
CULTURA E SPETTACOLI 

Approvata a Strasburgo la direttiva dei Dodici su spot, produzione e programmi 

Una tv europea o meno americana? 
Sul filo di lana, ma ce l'hanno fatta. Con il solo 
no di Belgio e Danimarca, i ministri degli Esteri 
della Cee hanno votato la direttiva sulla tu senza 
frontiere. Andrà in vigore 18 mesi dopo la pubbli­
cazione sulla Gazzetta ufficiale. Roberto Barzanti, 
eurodeputato comunista: «11 testo finale è insoddi­
sfacente, ma sono state poste le premesse per 
una strategia europea nel settore audiovisivo». 

m LUSSEMBURGO. Avevano 
tempo sino a domani, il ri­
schio era quello di azzerare il 
lavoro di anni e di rinunciare 
a mettere mano a una Europa 
della tv, in grado di opporsi 
più efficacemente al dominio 
Usa nella produzione di pro­
grammi per il cinema e la tv. 
Ma, sia pure in zona Cesarmi, 
la direttiva sulla tu senza fron­
tiere è stata votata, benché 

con un testo diluito rispetto a 
quello messo a punto dal Par­
lamento Cee. Ha commenta­
to, infatti, il presidente de! Par­
lamento, lo spagnolo Enrique 
Baron-Crespo: «11 consiglio dei 
ministri non si è spinto fin do­
ve avremmo auspicato... il va­
ro della direttiva deve essere 
collegato al risultato delle assi­
se del settore audiovisivo con­
cluse l'altro ieri a Parigi. I due 

avvenimenti insieme rappre­
sentano una sfida che ci viene 
lanciala ma anche una splen­
dida opportunità per l'Euro­
pa». A sua volta Jack Lang, mi­
nistro della Cultura francese, 
tra i più convinti (autori di nor­
me che arginassero l'invaden­
za dei prodotti Usa, giudica 
«non drammatica» la non ado­
zione di quote ben definite 
per la diffusione dì film non 
europei». 

La questione delle quote dì 
programmazione, la stessa 
che aveva scatenato una cam­
pagna Usa contro una presun­
ta vocazione protezionistica 
della Comunità, è stata dun­
que al centro di trattative e ne-
laboraziom sino all'ultimo mi­
nuto. Atla fine, come com­
menta l'eurodeputato Roberto 
Barzanti, presidente della 

commissione Cultura e media, 
è mancato il coraggio di tener 
conto delle indicazioni del 
Parlamento. In origine la nor­
ma prevedeva l'invito a tra­
smettere almeno il 50% di pro­
grammi europei. Si trattava, 
nella stesura messa a punto 4 
mesi fa, di un obbligo giurìdico 
che, nella stesura votata, i mi­
nistri hanno trasformato in un 
meno vincolante obbligo poli­
tico. Esso si applica non ai sin­
goli Stati ma alle singole emit­
tenti; la direttiva riguarda le 
trasmissioni transfrontaliere 
ma costituisce una indicazio­
ne per le legislazioni naziona­
li. La Francia trovava già vaga 
quella primitiva definizione, 
altn la ritenevano troppo rigo­
rosa. Ieri 10 paesi hanno tro­
vato l'intesa sul compromesso 
delt'obWiijo politico, sicché 

Da stasera su Raidue il film di Franco Taviani 

Modigliani, in arte «Modi» 
Storia di un livornese a Parigi 
La storia di Amedeo Modigliani, detto «Modi» (che 
in francese suona come «maudit», maledetto), arriva 
su Raidue: tre puntate - stasera, domani e venerdì -
dirette da Franco Brogi Taviani, fratello minore di 
Paolo e Vittorio. È un film ambizioso, splendida­
mente fotografato, che però non riesce a sottrarsi ai 
difetti tipici della biografia di stampo tv. Il francese 
Richard Berry nei panni del pittore livornese. 

M I C H E L I A N S E L M I 

• 1 «Oh, bimbi, vo via». È l'in­
verno del 1906. Vestito come 
un damerino, mentre il vec­
chio papà piange e gli amici 
sfottono, Amedeo Modigliani 
sale sul treno per Parigi va­
gheggiando un luminoso futu­
ro da artista. Comincia cosi i l 
film in tre puntate (consiglie­
remmo d i non fame una ver­
sione «corta» per le sale cine­
matografiche) di Franco Brogi 
Taviani, toscano, quaranta­
seienne, autore nove anni fa 
di uno «scandaloso» Masoch 
ispirato • alta vita di Leopold 

von Sacher Masoch. Con Mo­
di: vita di Amedeo Modigliani, 
il cineasta ritenta la strada 
della biografia artistica, nel 
senso d i un approccio «fazio­
so», personale, non meramen­
te divulgativo alla figura del 
grande pittore. Il personaggio, 
cosi inquieto e inafferrabile, 
meritava d'essere raccontato, 
ed è lodabile l'intento di libe­
rare l'uomo dalla leggenda 
«maledettista» che lo circonda; 
ma, ancora una volta, il risul­
tato lascia perplessi. Al pari 
dello Stradivari d i Battiato, Io 

smatto fotografico, la buona 
ricostruzione d'ambiente, la 
decorosa prova degli attori 
non bastano a rendere l'effet-
to-cmema voluto: è una que­
stione di linguaggio più che di 
stile, di scelte più che di nar­
razione, di ispirazione più che 
di mestiere. Soprattutto se, co­
me in questo caso, la biogra-, 
fia vuole scavare più a fondo, 
carpire in qualche modo i se­
greti della creazione artistica, 
in una prospettiva che Taviani 
spiega cosi. «La storia di un 
uomo capace di rifiutare il 
conformismo borghese ma 
anche il conformismo di mo­
de artistiche come H cubismo 
o il futunsmo». 

Nei panni di Modi, Richard 
Berry, attore francese poco 
noto in Italia, probabilmente 
scelto per ragioni d i coprodu­
zione: è al suo viso mobile, un 
po' troppo «contemporaneo» 
se paragonato alla ruvida bel­
lezza del pittore, che il regista 
affida i tre lustri di amori, do­
lori e insuccessi che culmina­

no nella morte per meningite 
tubercolare, a trentasei anni, il 
24 gennaio del 1920. Si parte, 
come dicevamo, con l'arrivo 
del giovane Modigliani in una 
Parigi fredda è invernale ma 
scossa dai benefici influssi 
delle avanguardie artistiche. 
Al grido di «Montmartre sei 
mia», quel piccolo ebreo livor­
nese allievo di Fattori ed esti­
matore di Baudelaire tesse 
amicizie importanti- ecco Pi­
casso, già famoso e scaltro 
amministratore di se stesso; 
ecco l imi lo amico della pri­
ma ora, sempre a un passo 
dal manicomio; ecco Satie, 
Bracque, Soutine, Apollinare, 
Max Jacob... Tra bevute di as­
senzio e sniffale di cocaina, 
passeggiate nude al chiaro di 
luna e scorpacciate di sesso, 
Modi mette a punto quella 
sua particolare idea della 
scultura e della pittura: «Il 
paesaggio non esiste, esiste 
l'uomo e quello che c'è den-
Iro^di noi». Una dichiarazione 
di intenti che gli varrà ostraci-' 

contro la direttiva hanno vota­
to soltanto il Belgio (per pro­
blemi linguistici intemi) e la 
Danimarca, che nega alla Cee 
competenze in materia cultu­
rale. L'altro nodo chiave della 
normativa è quello della pub­
blicità. La norma relativa sta­
bilisce che non possa esserci 
più di una interruzione ogni 
45 minuti per i lungometraggi; 
fissa il tetto del 15% giornalie­
ro sul totale della programma­
zione, del 20% orario; non 
possono trascorrere meno di 
20 minuti tra due interruzioni 
pubblicitarie. 

«L'attenuazione introdotta 
con la dizione dell'obbligo po­
litico - ha commentato Bar­
zanti - è alla origine del giudi­
zio di insoddisfazione. Co­
munque, i l fatto stesso che la 
direttiva sia stata votala, pur 

con un avvio contraddittorio 
ed incerto, ma di grande signi­
ficato da parte della Cee al fi­
ne dì regolare il panorama 
dell'audiovisivo transnaziona­
le. Ora si tratta di applicare al 
meglio ed entro i termini pre­
visti la direttiva, nei sìngoli Sta­
ti; di stimolare la produzione 
europea e garantirle una pre­
senza a livello intemazionale. 
È indispensabile mettere in 
opera controlli efficaci e al 
tempo stesso garantire il plu­
ralismo e la libertà delle cultu­
re contro l'invadenza degli oli­
gopoli, per una equilibrata di­
stribuzione della risorsa pub­
blicitaria. La situazione italia­
na, anche alla luce del voto dì 
ien, appare sempre più inso­
stenibile». A Roma, aprendo la 
manifestazione Eurovisioni 
1989, il commissano Cee Pan-
dolfi ha sottolineato come la 

direttiva votata ieri segni *un 
punto di svolta per l'industria 
e la cultura europei». Per i l 
presidente di turno del consi­
glio dei ministri Cee, il france­
se Roland Dumas, la direttiva 
«contribuirà a formare uno 
spazio culturale europeo» Per 
il commissario Martin Bange-
mann la soluzione adottata 
«non crea contenziosi com­
merciati estemi». A giudizio 
del commissario Dondelmger 
la direttiva favorisce l'abbatti­
mento delle frontiere televisi­
ve. Bangemann ha aggiunto 
che già oggi la produzione eu­
ropea supera il tetto del 50%; 
ma è slato immediatamente 
fatto osservare che si tratta di 
un calcolo fittizio, perché otte­
nuto sommando anche i noti­
ziari, mentre è nel settore del­
la fiction che l'Europa vuole 
sottrarsi al predominio Usa. 

Richard Berry {Modi) e Elide Medi (Jeanne)nel film di Franco Brogi Taviani 

smi e rifiuti, non solo nella na­
tia Livorno, dove toma per 
qualche tempo nel 1913, ma 
anche nella civilissima Parigi. 
Perché Modi, almeno finché 
visse, non fu artista di succes­
so: vendeva poco e male, i 
suoi colli lunghissimi e i suoi 
occhi tristi non piacevano, |e 
sue sculture «africane» veniva­
no derise. 

Coi polmoni a pezzi ma 
con l'orgoglio dì chi lotta per 
affermare una propria visione 
dell'arte, Modigliani gira per i 

5 franchi l'uno: è 11 che incon­
tra la giornalista inglese Bea­
trice Hastìngs (Trudie Styler), 
eccentrica e tossicomane, che 
diverrà la sua mecenate e poi 
la sua amante; è II che cono­
sce Jeanne Hébuteme fEìide 
Mell i), la donna che gli darà 
una figlia e che si ucciderà, 
distrutta dal dolore e nuova­
mente incinta, buttandosi dal­
la finestra il giorno del suo fu­
nerale. 

Franco Brogi Taviani, spal­
leggialo dall'ottimo operatore 
Romano Albani (notevole il 

lavoro sulle tinte rosse e «car­
ne», quasi a restituirci il mon­
do secondo gli occhi e la sen­
sibilità d i Modi), procede per 
incontri e dettagli: gli interpre­
ti principali non paiono sem­
pre all'altezza del compito e 
spesso il doppiaggio peggiora 
le cose; in compenso il fi lm 
trova accenti convincenti 
quando fissa il momento della 
creazione {La servetta seduta, 
Bambina in azzurro...) e ci fa 
quasi toccare con mano il 
senso di oscura malinconìa 
che'traspare da quei dipinti. 

Oggi a Milano «Audioradio » '89 

Cam radio, 
fei uno sforzo 
Cosi è cambiato l'ascolto in 7 anni 

Periodo 

Totale Radio 

Totale Rai 

RaM 

Rai 2 

Rai 3 

Stereo 1 

Stereo 2 

Totale private 

1983-84 

55.8 

32.4 

18.4 

19.2 

1.1 

1.1 

1.4 
28.6 

1984-85 

54.4 

31.6 

17.2 

18 4 

1.2 

1.3 

1.8 

30.0 

1M6 

54.4 

32.1 

18.2 

18.1 

1.6 

1.4 

1.8 

28.8 

tata m» 

51.4 52.6 

30 0 29.1 

16.0 16.5 
16.0 15.5 

2.0 1.9 

2.0 1.5 

2 0 1.9 

30.0 31.2 

• • ROMA. La seconda inda­
gine annuale sull'ascolto 
(40mila telefonate volte a de­
terminare le quote di mercato 
di 690 emittenti) conferma 
che la salute della cara, vec­
chia radio è buona ma che la 
radio pubblica rischia di pre­
cipitare in una crisi cronica se 
il piano di rilancio tante volte 
annunciato dovesse restare 
ancora sulla carta. La secon­
da edizione di Audiradio '89 
sarà presentata oggi a Milano, 
ma già si conoscono i dati es­
senziali della ricerca. 

L'indagine tiene conto degli 
ascoltatori dagli 11 anni in su 
e misura, innanzitutto, l'ascol­
to medio giornaliero e setti­
manale, prendendo in consi­
derazione le persone che ab­
biano tenuto la radio accesa 
per almeno 15 minuti, tra le 6 
e le 24. La popolazione dagli 
11 anni in su è di 50 milioni 
534 mila individui (50 milioni 
207mila nel 1988). L'ascolto 
della radio è aumentato dello 
0,4% nella settimana (da 36 
milioni 602mila a 36 milioni 
928mila); dell'1% nel giorno 
medio (da 25 milioni 856mila 
a 26 milioni 535mila). La cre­
scita va a tutto vantaggio delle 
radio private. Esse si avvalgo­
no anche dì un calo conte­
stuale della Rai, che non rie­
sce a mantenere le vecchie 
posizioni. L'ascolto netto delle 
emittenti pubbliche passa 
(giorno medio) da 14 milioni 
441 mila a 14 milioni 200mila 
(dal 28,8% al 28,1%), l'ascolto 
delle radio private ed estere 
passa da 15 milioni 432rnila a 
16 milioni 71 mila (dal 30,7% 
al 31,8%). Nel dettaglio, Ra-
diouno cresce da 7 milioni 
519mila ascoltatori (15%) a 3 
milioni 15mila (15,9%); è, in 

gran parte, l'effetto della pri­
ma edizione del nuovo noti­
ziario regionale del mattino, 
trasmesso in coda al Grl delle 
7, Radiodue passa da 7 milio­
ni 509mila (15%) a 7 milioni 
499mila (14,8%); Radiotre da 
719mila (1,4%) & 860mi!a 
(1,7%); Stereouno cala da ! 
milione 62mila (2,1%) a 
790mila ( l ,6%);Stereodueda 
1 milione 67mila (2,1%) a 
952mila (1,9%). La graduato­
ria settimanale conferma que­
sti equilibri, tranne che per II 
totale delle radio private ed 
estere che, per effetto di una 
maggiore dispersione, regi­
strano un 54,4% dell'audience 
(27 milioni 485mila) contro il 
54,8% dell'anno scorso (27 
milioni 490mila). 

L'indagine sul giorno me­
dio, relativa alla popolazione 
dai 15 anni in su (fascia nella 
quale l'ascolto è aumentato, 
mentre è calato in quella tra 
gli 11 e ì 14 anni) offre con­
ferme ma anche qualche ulte­
riore diversificazione. L'ascol­
to globale della radio aumen­
ta rispetto a una sequenza ne­
gativa registrata a partire dal 
Biennio 1983-84: dal 51,4% 
della popolazione considera­
ta, al 52,6%: il totale Rai passa 
dal 30% al 29,1%. Radunino 
registra uno 0,5% (dal 16% al 
16,5%), esattamente la per­
centuale persa da Radiodue 
(dal 16% al 15,5%). Radiotre 
rimane pressoché stabile (dal 
2% all ' I ,9%) mentre i due ca­
nali stereo perdono comples­
sivamente lo 0,6%, Per viale 
Mazzini non resta che una 
strada: mettere mano alla ra­
diofonia - ora assurdamente 
modellata a immagine e somi­
glianza della tv. 

CRAIUNO RAIDUE RALTRE I I3KK 
IBIOWNTWIO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UHO MATTINA. DI Pasquale Salalia T.OO CARTONI ANIMATI 12.0O O S I . L'uomo e II suo ambiente 11.30 TELEGIORNALE 13 .30 TELEGIORNALE 

8.00 TO I MATTINA 
« .40 «ANTA BARBARA. Telelllm 

6.00 IL BOSCO PEPLI AMANTI. Film 
0.80 O S I . La Divina Commedia 

14.00 m i BBOIONE. Telegiornali regionali 

10.30 TQ1 MATTINA 
10 .40 TUTTOCMAPLIH.(Anno 1919-1921) 

10.00 ASPETTANDO MMZOOIOP.NO. di G, 
Funarl 

14.30 P I » . Passaggi 

1S.30 HOCKEY SU GHIACCIO 

1S.3Q CAMPO BASE. (Replicai 
1T.48 JUKEBOX.(Replica) 

18.30 OIROMONPO-Quiz 

11.SS CHE TEMPO PA. TO I FLASH 
13.08 CUORI SENZA I T * . Telelllm 

12.00 MEZZOGIORNO E_ Con G. Funari 
13.00 T 0 2 ORE TRECICI 

CICLISMO. Settimana internazionale 
Lazio.'Viterbo-Rieti 

18.30 WWE8TLIN0SPOTU0HT 
10 .30 SPORTIMI 

18.00 SAMMV VA AL SUD. Film di 
A. Mac Kendrick 

I DONNA 

12 .30 LA «ONORA IN PIALLO. Telelllm 1S.SO TQ2 ECONOMIA 
17.00 PAPAUMPA. Caterina Caselli 

20 .30 BASEBALL. Campionato Ma-
Ior League Regular Season 

13.30 TELEGIORNALE. Tal tre minuti di... 
14.00 BUONA FORTUNA ESTATE 

13.48 MEZZOGIORNO E... (2- parte) 17.18 I MOSTRI. Telelllm 

14.10 IL MONDO PI QUARK. DI P, Angela 
14.18 CAPITOL. Sceneggialo 1T.4S VITA DA STREPA. Telelllm 

22.1S CALCIO. Campionato tedesco 
Bundesltga (1* giornata) 

20.10 CALCHI. Germania Ovest-Fin­
landia. Qualificazioni mondiali 
'90 

22.50 STASERA. News 

18.00 D M . Speciale scuola aperta 
18.00 MENTE FRESCA. Con M. Pane 
18.48 LASSI». Telelllm 

18.18 OSO. Di Gigi Grillo 
24.00 B O X I . I grandi match 

24.00 LA TORRE DELLA MORTI . 
Film di Jerry Jameson 

1 6 . 0 0 SAMMV VA AL SUD 
Regia di Alezander Mackendrlck, con Edward 
O.Roblnson, Constarne Cummlnge, Forgile McCkri-
land. Gran Bretagna (1963). 110 minuti. 
Pescando net vari palinsesti troviamo questo f i lm 
poco noto ma di buona fattura e interpretato da 
quel maestro che era Edward Q. Robinson. Qui fa 
la parte di un vecchio e simpatico contrabbandiere 
che fa da scorta ad un ragazzino rimasto orfano, in 
cerca dell'unica parente rimastagli che vive in Su­
dafrica. 
TELEMONTICARLO 

18.48 T 0 2 DERBY. Di A Biscanti 

18.30 D8B. Letteratura italiana 
•OTTA • RISPOSTA. Risponde II mi­
nistro della Ricerca scientifica on. An­
tonio Ruberll 
CALCIO! COPPA UEFA. Spartak Mo-
sca-Atalanta 

18.10 DAL PARLAMENTO. TQ2 FLASH 
18 .20 I RIBELLI DELL'HONDURAS. Film 

con Glen Ford. Ann Sheridan. Regia di 
Jacques Tourneur 

10.30 TELEGIORNALI REOIONALI 
10.48 SCHEGGE. Cartoni # ' ODEOII Hiiflsiiii 
10.88 CALCIO. San Marino. Italia under 21 

17.40 SPAZIOLIBBRO. Anlaspert 

18.48 CARTONI ANIMATI 
18.00 IL RITONRO DI MODIGLIANI 

18.08 SANTA BARBARA. Telelllm 
18.30 T02SPORTSEBA 

21 .80 t TORNATA SABATA-.HAI CHIUSO 
UN'ALTRA VOLTA. Film con Lee Van 
Cleel- Regia di Frank Kramer 

13.00 MOVINON. Telefilm 13.00 SUGAR CUP 

18.00 BUCK BOOERS. Telelllm 

10.10 t PROIBITO BALLARE. Telelllm 
18.48 PERRY MASOH. Telefilm 

23.40 T 0 3 NOTTE 17 .80 SUPER 7. Varietà 

18.00 ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO. Telenovela 

1S.40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHBTBMPOFA 

18 .80 T 0 2 OROSCOPO 
23 .88 2 0 ANNI PRIMA 

10.48 T 0 2 TELEGIORNALE 

20 .00 TELEGIORNALE 20 .18 T 0 2 LO SPORT 

ATTRAVERSO L I ORANDI COLLI­
N S Film con Bruce Boxleitner, Jack 
Elam. Regia di Burt Kennedy. 

22 .00 TELEGIORNALE 

MODI. Sceneggiato in 3 parti con Ri­
chard Berry, Maria Carmela Cicinnatl. 
Regia di Franco Brogi Taviani 

22.10 T 0 2 STASERA 
22 .10 FRANCESCO E CATERINA 
22 .80 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
28 .28 MERCOLEDÌ SPORT. Rougby: Fran-

cia-Brltish Lion. Apnea: Tentativo re-
cord Angela Bandìnl 

22.20 CINEMA, CHE FOLLIA! Varietà 
28 .20 TP2 NOTTE. METEO 2 

L'ALTRA META DILLA NOTTI . Le 
mille Iacee di Las Vegas 

24 .00 TO I NOTTE. C H I TEMPO FA 
0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 

CULO ROSSO ALL'ALBA. Film con 
Richard Thomas. Regia di James Gold-
stone 

20 .30 LA LICEALE AL MARE CON 
L'AMICA 01 PAPA. Film di 
Manno Giroiami 

18.80 CARTONI ANIMATI 

20 .00 MISTER ED. Telefilm 

2 2 J O COLPO GROSSO. Qui i 

12,10 A CARO PREZZO. Film 

20 .10 IL MOSTRO. Film con J. Do-
relli. Regia di L. Zampa 

23 .00 BLACK PIRE. Film 

«••iiiiiwirii 

•Tre donne» (Relequattro, ere 22.5D) 

8.00 I VIDEO DELLA MATTINA 
13.30 SUPER HIT 

17.30 OLI IRCULOIDI. Cartoni ani-
mah 

14.30 HOT U N I 
1S.S0 BROKLYNTOP20 
21 .80 OH THE AIR NIGHT 

18 .00 DOTTORI CON L I A U 
18.00 INFORMAZIONI LOCALI 
10.30 FIORE SELVAGGIO 

24 .00 BLUE NIGHT 
20 .30 DALLE ARDENNI ALL'I 

Film 
1.00 NOTTI ROCK 22 .80 TELECOMANI 

7.00 FANTASILANDIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTI 8 .30 LA PRANDI VALLATA. Telelllm 

AGENZIA MATRIMONIALI. (Replica) 
CIRCO I OFFRO. Attualità 

6.30 CANNON. Telelllm 

10.00 I C INQUI DEL »" PIANO. Tel. 
0.30 OPERAZIONE LADRO. Telelllm 

UNA VITA DA VIVERI . Sceneggiato 
con Michael Storm 

fe RADIO ESIIillH! 

10.30 CASA MIA. Quiz 
12.00 BIS. Quiz 

10.30 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
11.30 SIMON A SIMON. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg­
giato con Sherry Mathis 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato ~ 

18.00 VENTI RIBELLI 

18.80 LA MIA VITA PER T I 

12.48 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 12.38 T - l . HOOKER. Telefilm 
12.18 LA PICCOLA P R A N D I H I L L 10.30 TP A NOTIZIARIO 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 
14.18 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

18.30 MAONUM P.l. Telelllm 
12.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALI 
14.38 DEEJAY TELEVISION 

13.45 SENTIERI. Sceneggialo 
20.28 VICTORIA. Telenovela 

18.38 CIRCO E OFFRO. Attualità 
18.30 SO TP SPEAK. Attualità 

18.00 LOVE BOAT. Tel. 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

14.48 CALIFORNIA. Telefilm 
1 S.40 LA VALL I DEI PINI. Sceneggiato con 

Ruth Warrlck 

21.15 NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 

22.00 LA MIA VITA PER T I 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.00 ARNOLD. Telelllm 
18.30 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

BABILONIA. Quiz 
O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 

18.38 A. TEAM. Tcledlm 
17.30 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
18.30 TELECOMANDO. Quiz 

19.00 IL GIOCO DEI » . Quiz 
10.30 I ROBINSON. Telelllm 10.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

minutili 

18.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 20 .00 CARTONI ANIMATI 19.30 OUINCV. Telelllm con J Kluqman 

I MIEI PRIMI 4 0 ANNI. Film. Regia di 
Carlo Vanzlna (2* ed ultima parte) 
DOSSIER •! MIEI PRIMI 4 0 ANNI. At­
tualità, 

20 .30 ZUCCHERO FORNACIARI. Concerto 

22.48 TELIVIOPIÙ. Varietà 

L'ASSASINP DI PIETRA. Film con 
Charles Bronson, Martin Balsam. Re­
gia di Michael Winner 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO­
NE, INCONTRI 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

2 2 . 8 0 FORUM 
23 .18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

23 .48 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 
0 0 . 3 0 L'UOMO DAI SEI MILIONI DI DOL-

LARI, TBlelllm con L. Majors 

22.20 CINA! 4 0 ANNI E UN MESE 
TRE DONNE. Film con Shelley Ouvall. 
Regia di Robert Altman 

18.00 LISTE. Sceneggiato 
18.30 CRISTAUTelen 

0.00 IRONSIDE. Telefilm 20.30 SPECI ALE CON NOI 

0.85 PETROCELLI. Telefilm 1.3S DEE JAY TELEVISION 2 .00 AGENTE SPECIALE. Telefilm 22.30 SERATA JAZZ. (3") 

RADIOQIORNALI. GRV t ; 7; «; 10; 11; 1 * 131 
11; 15; IT; 19; 23. GB2: 6.30; 7.30; 0.30; 0.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.33. GR3 6.45; 7.20-, 0.45; 11.43; 
13.45; 14.45; 10.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUN0. Onda verde E 03. 6 56, 7.56. 
956, 11 57, 1256, 14.57. 1657, 1856, 20 57, 
22.57. 0 Radio anch'io '69; 12.03 Via Asiago 
tenda. 15.00 Habitat; 16.00 II pagmone, 19.2S 
Audiobox, 20.30 La Resistenza rivisitata per 
chi non c'era, 23,05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde- 6 27. 7 26, 8 26, 
9.27, 1127, 1326, 1527, 16 27, 17.27, 18 27, 
19.26, 2227. 6 II buongiorno di Radiodue, 
10.30 Radiodue 3131; 12.43 Mister Radio!; 
15.45 Pomeridiana, 17.30 Tempo giovani; 
21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde- 7.23. 9.43, 11.43. 0 
Preludio, 74.30-10.30 Concerto del mattino, 
11.50 Pomeriggio musicale; 1S.45 Orione; 19 
Terza pagina; 21,00 Johann Sebastian Bach; 
23.20 Blue note. 

2 0 . 3 0 ATTRAVERSO LE GRANDI COLLINE 
Regia di Burt Kennedy, con Bruce Boilelhter, Jack 
Elan, Bo Hopkins. Usa (1986). 95 minuti. 
Pima visione tv par questo classico prodotto diane-
yano. Hardy e Betty, due agazzi scampati al mas­
sacro della loro carovana da parte di un gruppo di 
indiani e di avventurieri, per mettersi al sicuro cer­
cano di raggiungere un forte. Lungo inseguimento 
attraverso le montagne dello Utah, tallonati dai cat­
tivi di turno. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 L'ASSASSINO DI PIETRA 
Regia di Michael Winner, con Charles Bronson, 
Martin Balaam, David Shalner. Italia-Usa (1973). SS 
minuti. 
Un capo di una famiglia mafiosa della California 
vuole vendicare la strage dei suoi parenti ad opera 
di una famiglia avversa. E per tarlo assolda un ve­
ro e proprio esercito composto di reduci dal Viet­
nam. Ma l'Implacabile detective-Bronson non gliela 
farà passare liscia. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 I MIEI PRIMI QUARANTANNI (seconda parte) 
Regia di Carlo Vanzlna, con Carsi AH, Pierre Coe­
so, Ell lol Gould. Italia (1987). 
Se vi siete persi la prima parte non è poi cosi gra­
ve, se l'avete vista, tanto vale arrivare (ino in Ton­
do. La trama è fatta delle mil le avventure e dei mi l ­
le letti attraversati dall ' irrequieta protagonista. Ca-
rol Alt è bella quanto basta e Gould e lo spaesato 
di turno. 
C A N A L I B 

2 1 . 5 0 E TORNATO SABATA... HAI CHIUSO UNALTRA 
VOLTA 
Regia di Frank Kramer, con Lee Van Cleel, Relner 
Shaine, Gianpiero Albortlni. Italia (1972). 107 mimi-

Western-spaghetti doc con l' immancabile Lee van 
Cleef nel ruolo di un ex ufficiate sudista deciso ad 
impadronirsi di un milione di dollari di cui si e ap­
propriato un irlandese imbroglione. Nell ' impresa lo 
aiutano un vecchio compagno d'armi, un imbonito­
re e due ladruncoli. Sparatorie e morti a volontà. 
R A I T R I 

2 2 . 8 0 TRE DONNE 
Regia di Robert Altman, con Shelley Duvaìl, Slasy 
Spacca, Janlce Rule. Usa (1977). 125 minuti. 
Storia dell'amicizia fra tre donne che ril iutano gl i 
uomini e vivono insieme tentando di costruire una 
sorta di famiglia. Film femminista, amato ed odiato, 
controverso come tutte le opere di Altman. Una 
metafora sull 'America e sulla sua desolazione ed 
una grande prova interpretativa delta Duvall e de l ­
la Spacek, praticamente al loro esordio. 
RETEOUATTRO 
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